
Call for papers “Testi a confronto. Per un’analisi comparativa e contrastiva”, «Ermeneutica letteraria», n. 23, 2027

(scadenza: 1 agosto 2026)
La rivista annuale «Ermeneutica letteraria», riconosciuta nella classe di eccellenza dall’Anvur per tutti i settori concorsuali dell’area 10 di Scienze dell’antichità, filologico-letterarie e storico-artistiche, intende dedicare una sezione monografica del numero 23 (2027) al soggetto “Testi a confronto. Per un’analisi comparativa e contrastiva”.
Si tratta di privilegiare analisi intertestuali, non tanto orientandosi nel reperimento di fonti ed echi rinvenibili in un testo, ma sottoponendo alla interpretazione due testi affini; al modo, per intenderci, del fortunato saggio del critico d’arte Matteo Marangoni di tanti anni fa, Saper vedere, che poneva confronto, poniamo, il crocifisso di Cimabue e quello di Giotto. Per citare esempi noti nel campo delle lettere, potremmo pensare al confronto che Erich Auerbach operava tra i ritratti della donna nei sonetti di Guinizelli, Cavalcanti e Dante, quello tra la preghiera alla Vergine di Dante e Petrarca, il sonetto al sonno di Giovanni della Casa e Alla sera di Ugo Foscolo. Se il confronto avviene tra testi brevi, questi potranno essere riportati per esteso; se riguarda testi lunghi si potrà riflettere sulla loro macrostruttura, e porre invece a confronto porzioni limitate di testo. 
Il processo di analisi comparativa e contrastiva può applicarsi anche ad altre forme di testualità in senso lato, per esempio alle arti figurative, o a lingue diverse dall’italiano. Nel caso di versioni operate con intervento artistico e di ri-creazione, il discorso non si concentrerà su dettagli traduttologici, ma perverrà a una sintesi critica: pensiamo ad esempio ai lirici greci tradotti da Quasimodo, o ai sonetti di John Donne tradotti da Cristina Campo. Il confronto più agevole sembra quello tra due testi, ma non ne escludiamo uno operato fra tre o quattro. L’importante è che i contributi si contengano entro i 30-35.000 caratteri, spazi e note inclusi. 

Le proposte, illustrate da qualche riga esplicativa e da un telegrafico curriculum, dovrebbero pervenire ai curatori del numero, Pietro Gibellini (gibellin@unive.it) ed Elena Valentina Maiolini (ev.maiolini@uninsubria.it), nonché al segretario di redazione Gioele Cristofari (gioele.cristofari@uninsubria.it), entro il primo agosto 2026; l’accettazione delle proposte verrà comunicata tempestivamente.
La consegna dei saggi dovrà avvenire entro il 6 novembre 2026, onde avviare per tempo il processo referaggio a doppio cieco. L’uscita del fascicolo è prevista per giugno 2027.
